 Questo sussidio liturgico nasce allo scopo di facilitare la partecipazione dei fedeli alla celebrazione liturgica.

   I vescovi, successori degli apostoli, ricordano l’importanza che essi consapevolmente, attivamente e fruttuosamente conformino la loro mente alle parole che pronunziano e cooperino con la grazia per non riceverla invano (cf. SC 11).

   La Chiesa, le sue azioni, i mezzi e gli strumenti che le sono concessi dall’Eterno Padre, la sua struttura ed organizzazione non sono fini a se stessi, ma esigenza di ogni società, aiuti per vivere il presente, il pellegrinaggio terreno con lo sguardo fisso ed anelante alla sua meta, che poi è anche la sua origine. Ciò vale anche per i sacramenti della fede. Di essi non avremo più bisogno nella vita eterna: “Dopo la risurrezione, gli uomini e le donne non si sposeranno più, ma saranno come gli angeli del cielo” (Vangelo di Matteo 22,30).

I sacramenti hanno il compito di manifestare e mediare la salvezza nel tempo della Chiesa, collocata fra presente ed escatologia, tra il già e il non ancora. Il segno sacramentale appartiene alla dimensione storica, coerentemente all’Incarnazione del Verbo eterno che si è comunicato a noi nella fragilità della condizione umana. 

Pertanto esso è relativo e funzionale.

La comunità ecclesiale è “icona” della Trinità, in essa trova la sua origine, il suo modello, verso di essa è incamminata, sforzandosi di esserne un riflesso d’amore credibile: “Non prego solo per questi, ma anche per quelli che per la loro parola crederanno in me; perché tutti siano una sola cosa. Come tu, Padre, sei in me e io in te, siano anch’essi una cosa sola, perché il mondo creda che tu mi hai mandato” (Vangelo di Giovanni 17,20 – 21).

   Infatti:

· il Padre ama il Figlio e lo genera per amore

· il Figlio, amato dal Padre, ama il Padre

· il loro amore, il loro respiro – lo Spirito Santo – ci viene donato, “spirato”.

  L’essenza di questo amore che unifica è “agàpe”, cioè comunione perfetta:

· è l’unità perfetta nella massima libertà

· non presuppone alcun valore nell’amato: al contrario, lo crea in lui, rendendolo amabile e capace di amare autenticamente.

   La Liturgia della Parola di questa celebrazione, nella Prima Lettura, tratta dall’Apocalisse di san Giovanni apostolo, vuole appunto sottolineare questa dimensione escatologica ( ovvero “ultima”) la quale può dirsi in parte “realizzata” già nell’esistenza presente.

  Quest’ultimo aspetto è oggetto della riflessione dell’apostolo Paolo nella Seconda Lettura: il matrimonio è realtà umana e progetto divino, assunto da Cristo e da lui plasmato e santificato per opera dello Spirito, primo dono del Risorto alla sua Chiesa, assurge alla dignità sacramentale.

Modello ideale ispiratore e di riferimento, proprio per la sua natura sacramentale, non può che essere la coppia Cristo – Chiesa.

   La presenza di Cristo purifica e perfeziona ogni realtà umana, come segno ed anticipazione della comunione perfetta e gioiosa che si compirà alla fine della storia.

In questa economia di salvezza, suggellata dalla Nuova ed Eterna Alleanza in Cristo Gesù l’amore sponsale dei coniugi contribuisce ad alimentare la fecondità della Chiesa, Madre dei credenti. 

   L’episodio delle nozze di Cana (Vangelo) è emblematico. Il primo miracolo di Gesù nel Vangelo di Giovanni avviene nel contesto di uno sposalizio. La “gloria” che Cristo manifesta in questa circostanza è “profezia” della sua “ora”, la sua piena glorificazione nella morte – risurrezione.

Il vino di cui ha bisogno l’umanità è la carità di Cristo, la sua grazia santificante.

E’ il segno dell’assistenza di Dio. La famiglia fondata su Cristo vive gioiosa, consolida la sua unione, supera l’ora della prova.

Gli sposi cristiani, “corroborati dallo Spirito Santo purificano il loro amore rinnovandolo e rendendolo fedele, garantiti dal loro patto essi possiedono il vincolo stesso della unione di Cristo con la Chiesa” (GS 48 – 49).

Amorevole, in questo episodio evangelico, è la presenza discreta ed operante della Beata Vergine Maria, la prima discepola del Figlio, Vergine dell’ascolto e Madre della Chiesa. E’ grazie al suo “si”, infatti, che possono realizzarsi le nozze di Dio con l’umanità. Ed anche a Cana ella intercede presso il Figlio per favorire il realizzarsi della gioia.

In lei la comunità ecclesiale trova il suo luminoso prototipo. In Maria, infatti, si rispecchiano in modo primordiale alcuni titoli teologici della Chiesa: Vergine, Sposa, Madre.

   Il Concilio Vaticano II ha sottolineato e raccomandato poi la rilevanza del canto liturgico (SC 112 – 114): lodato dalla Sacra Scrittura e dai Padri della Chiesa, esso è un ministero ecclesiale che arricchisce la preghiera e favorisce l’unanimità mediante un apporto artistico al culto divino.

   Questa celebrazione, come ogni liturgia della Chiesa, cerca di esprimere, rendendola visibile, la natura della comunità cristiana come “Corpo mistico di Cristo”: la sua strutturazione comunionale organica ed articolata si manifesta infatti nell’esercizio dei diversi uffici e ministeri (presbiteri, nubendi, lettori, accoliti, cantori, assemblea, ecc.).

   Nell’Eucaristia la Chiesa pone il segno evidente della sua esistenza e ritrova costantemente la sua specifica identità di “icona” della Trinità, pregando il Padre per mezzo del Figlio nello Spirito ed attingendo alle fonti inesauribili della comunione agapica delle tre Persone divine.

   Facendo memoria della Risurrezione di Cristo, evento fondante la propria fede, la Chiesa, convocata dalla Parola, vive e realizza se stessa, riunita nello Spirito del Risorto. 

Nel Battesimo si radicano le diverse vocazioni e i ministeri che arricchiscono la vita della comunità cristiana. La Chiesa, come madre premurosa, dona la vita non solo nel momento della nascita – aggregando i suoi figli alla comunità di Cristo, che Egli, con il suo Spirito, ha reso sacramento di salvezza -  ma in tutto l’arco dell’esistenza dell’uomo. 
 Ogni battezzato è reso partecipe del triplice ministero profetico – sacerdotale – regale di Cristo. Singolarmente configurati a Cristo ed inseriti nella Chiesa con il Battesimo, oggi i nubendi, dallo stesso Spirito, vengono consacrati e la loro fede rinnovata in vista della condizione propria ed originale della comunità  coniugale.

 La celebrazione dell’Eucaristia, azione di Cristo e del Popolo di Dio, costituisce il centro di tutta la vita cristiana. Essa, infatti, è culmine dell’azione santificante del mondo da parte di Dio, in Cristo, e del culto che gli uomini rendono al Padre, per mezzo di Cristo suo Figlio.

 Tutte le azioni sacre e le attività della vita cristiana da essa derivano e ad essa sono ordinate (cfr. SC 41; LG 11).

 Il memoriale eucaristico, radunando i credenti, realizza la presenza di Cristo, secondo la sua promessa (Matteo 18,20).

RITI DI INTRODUZIONE

· Canto d’ingresso: Vidi la nuova Gerusalemme

Vidi la nuova Gerusalemme

    come sposa adorna 

discendere dal cielo

per il suo sposo.
Gioisci, esulta figlia di Sion,

perché il Signore è in mezzo a te.

Tuo Salvatore potente

è il Santo d’Israele.

Rallegrati Maria, piena di grazia,

il Signore è con te.

Scenderà su di te

la potenza dell’Altissimo.

Alzati, rivestiti di luce,

perché viene la tua luce.

Lo splendore del Signore

brilla su di te.

SEGNO DI CROCE

SALUTO DEL CELEBRANTE PRESIDENTE

P.: La grazia del Signore nostro Gesù Cristo,
     l’amore di Dio Padre
     e la comunione dello Spirito Santo,

     sia con tutti voi.

A.: E CON IL TUO SPIRITO.

MEMORIA DEL BATTESIMO

C.: Fratelli e sorelle, ci siamo riuniti con gioia nella  

     casa del Signore nel giorno in cui   GIUSEPPE  
     e  LUANA intendono formare la loro famiglia. 
In quest’ora di particolare grazia siamo loro vicini con l’affetto, con l’amicizia e la  preghiera fraterna. Ascoltiamo attentamente insieme con loro la Parola che Dio oggi ci rivolge. In unione con la santa Chiesa supplichiamo Dio Padre, per Cristo Signore nostro,  perché benedica questi suoi figli che stanno  per  celebrare  il  loro matrimonio, li accolga nel suo amore e li costituisca in unità.
Facciamo  ora  memoria  del  Battesimo,  nel quale siamo rinati a vita nuova. Divenuti  figli  nel Figlio,  riconosciamo con  gratitudine il dono ricevuto,  per rimanere fedeli all’amore a cui siamo stati chiamati.

Padre, nel Battesimo del tuo Figlio  Gesù  al  fiume  Giordano  hai  rivelato  al  mondo  l’amore sponsale per il tuo popolo.

A.: Noi ti lodiamo e ti rendiamo grazie.

C.: Cristo Gesù, dal  tuo  costato aperto sulla Croce hai generato la Chiesa, tua diletta sposa.

A.: Noi ti lodiamo e ti rendiamo grazie.

C.: Spirito Santo, potenza  del  Padre  e  del  Figlio, oggi fai risplendere in GIUSEPPE e LUANA la veste nuziale della Chiesa.

A.: Noi ti lodiamo e ti rendiamo grazie.

C.: Dio onnipotente, origine e fonte della  vita,  che ci hai rigenerati nell’acqua con la potenza del tuo Spirito, ravviva in  tutti  noi  la grazia del Battesimo, e concedi a  GIUSEPPE e LUANA un cuore libero e una fede ardente perché, purificati nell’intimo,  accolgano  il  dono del matrimonio, nuova via della loro santificazione.
Per Cristo nostro Signore.
GRANDE DOSSOLOGIA
ORAZIONE COLLETTA

C.: O Dio, che, nel grande mistero del tuo amore, hai consacrato l’unione coniugale come simbolo dell’unione del Cristo e della Chiesa, congiungi con il vincolo del tuo amore questi tuoi figli GIUSEPPE  e LUANA, che oggi si impegnano nel patto nuziale e concedi ad essi che crescano insieme  nella fede che professano davanti a Te, che siano testimoni e collaboratori della tua carità, nella quale cresce e si edifica la tua famiglia, e che esprimano nella vita il sacramento che celebrano nella fede.

Per il nostro Signore.

A.: AMEN.

LITURGIA DELLA PAROLA

 Quando nella Chiesa si proclama la Sacra Scrittura, Dio stesso parla al suo popolo, gli manifesta il mistero della redenzione ed offre un nutrimento spirituale; memoriale che ripresenta ed attualizza ciò che viene ricordato e lo rende efficace, il mistero di Cristo, già compiuto ma nello stesso tempo teso al raggiungimento della sua pienezza.

PRIMA LETTURA

 Lo Spirito, anima della Chiesa, e la Sposa (la comunità dei credenti), in atteggiamento di speranza orante, attendono la piena e definitiva manifestazione del Signore Gesù.

Dal libro dell’Apocalisse di san Giovanni apostolo 22,16-17.20

Lo Spirito e la sposa dicono: Vieni!

Io, Giovanni, udii una voce che mi diceva: “Io, Gesù, ho mandato il mio angelo, per testimoniare a voi queste cose riguardo alle Chiese. Io sono la radice della stirpe di Davide, la stella radiosa del mattino”.

Lo Spirito e la sposa dicono: “Vieni!”. E chi ascolta ripeta: “Vieni!”. Chi ha sete venga; chi vuole attinga gratuitamente l’acqua della vita.

Colui che attesta queste cose dice: ”Si, verrò presto!”. Amen.

Vieni, Signore Gesù.

La grazia del Signore Gesù sia con tutti voi. Amen!

SALMO RESPONSORIALE 


dal Salmo 83 
Rit.  Beato chi abita la tua casa, Signore
Quanto sono amabili le tue dimore,

Signore degli eserciti!

L’anima mia languisce

e brama gli atri del Signore.

Il mio cuore e la mia carne 

esultano nel Dio vivente. 

R.
Anche il passero trova la casa,

la rondine il nido,

dove porre i suoi piccoli,

presso i tuoi altari,

Signore degli eserciti, mio re e mio Dio. 
R.
Beato chi abita la tua casa:

sempre canta le tue lodi!

Beato chi trova in te la sua forza

e decide nel suo cuore il santo viaggio.

R. 

Per me un giorno nei tuoi atri

è più che mille altrove,

stare sulla soglia della casa del mio Dio

è meglio che abitare nelle tende degli empi. 
R. 

SECONDA LETTURA

 Il matrimonio – sacramento trova il proprio fondamento nell’unione sponsale fra Cristo e la Chiesa, modello ideale del rapporto coniugale. Se le mogli devono stare sottomesse ai mariti, capi della famiglia, questi devono amare le  rispettive spose ad immagine di Cristo, che donò tutto se stesso per la Chiesa.

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesini 5,2.21-33
Questo mistero è grande; lo dico in riferimento a Cristo e alla Chiesa!
Fratelli, camminate nella carità, nel modo che anche Cristo vi ha amato e ha dato se stesso per noi. Siate sottomessi gli uni agli altri nel timore di Cristo.

Le mogli siano sottomesse ai mariti come al Signore; il marito infatti è capo della moglie, come anche Cristo è capo della Chiesa, lui che è il salvatore del suo corpo. E come la Chiesa sta sottomessa a Cristo, così anche le mogli siano soggette ai loro mariti in tutto.

E voi, mariti, amate le vostre mogli, come Cristo ha amato la Chiesa e ha dato se stesso per lei, per renderla santa, purificandola per mezzo del lavàcro dell’acqua accompagnato dalla parola, al fine di farsi comparire davanti la sua Chiesa tutta gloriosa, senza macchia né ruga o alcunchè di simile, ma santa e immacolata.

Così anche i mariti hanno il dovere di amare le mogli come il proprio corpo, perché chi ama la propria moglie ama se stesso. Nessuno mai infatti ha preso in odio la propria carne; al contrario la nutre e la cura, come fa Cristo con la Chiesa, poiché siamo membra del suo corpo. “Per questo l’uomo lascerà suo padre e sua madre e si unirà alla sua donna e i due formeranno una carne sola”. Questo mistero è grande; lo dico in riferimento a Cristo e alla Chiesa! Quindi anche voi, ciascuno da parte sua, ami la propria moglie come se stesso, e la donna sia rispettosa verso il marito.

CANTO AL VANGELO                                                           Cf     Ef 5,25.32 
Alleluia, alleluia.

Cristo ha amato la Chiesa e ha dato se stesso per lei: grande è questo mistero.

Alleluia.
 Nel terzo dei sette giorni della festa di nozze (profezia della Nuova Alleanza e della risurrezione pasquale) la fede dei discepoli è illuminata, nella cornice di un matrimonio (riferimento allo sposalizio di Dio con l’umanità). Cristo perfeziona le realtà umane, mancanti della carità, con il suo intervento di grazia, quando i credenti gli obbediscono: “fate quello che vi dirà”.  

  Dal Vangelo secondo Giovanni 2,1-11

Questo fu a Cana di Galilea l’inizio dei segni compiuti da Gesù.
In quel tempo, ci fu uno sposalizio a Cana di Galilea e c’era la madre di Gesù. Fu invitato alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli. Nel frattempo, venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli disse: “non hanno più vino”. E Gesù rispose: “Che ho da fare con te, o donna? Non è ancora giunta la mia ora”. La madre dice ai servi: “Fate quello che vi dirà”.

Vi erano là sei giare di pietra per la purificazione dei Giudei, contenenti ciascuna due o tre barili. E Gesù disse loro: “Riempite d’acqua le giare”; e le riempirono fino all’orlo. Disse loro di nuovo: “Ora attingete e portatene al maestro di tavola”. Ed essi gliene portarono.

E come ebbe assaggiato l’acqua diventata vino, il maestro di tavola, che non sapeva di dove venisse (ma lo sapevano i servi che avevano attinto l’acqua), chiamò lo sposo e gli disse: “Tutti servono da principio il vino buono e, quando sono un po’ brilli, quello meno buono; tu invece hai conservato fino ad ora il vino buono”. Così Gesù diede inizio ai suoi miracoli in Cana di Galilea, manifestò la sua gloria e i suoi discepoli credettero in lui.

OMELIA

LITURGIA DEL MATRIMONIO

ESORTAZIONE

C.:  Carissimi GIUSEPPE e LUANA,

      siete venuti nella casa del Padre perché il    

      vostro amore riceva il sigillo 

      dello Spirito Santo 

      e la sua consacrazione davanti al ministro della

      Chiesa e davanti alla comunità.  

      Cristo benedice largamente questo amore.
      Il matrimonio che voi celebrate nella fede è

      sacramento dell’unione sponsale di Cristo e 

      della Chiesa.

         Voi siete già consacrati mediante il Battesimo.

      Ora Cristo vi benedice e con questo

      sacramento nuziale, con l’effusione del suo

      Spirito Paraclito, vi consacra per una missione

      di salvezza e vi costituisce testimoni e

      collaboratori dell’amore di Dio e costruttori del             

      suo Regno.

         Quando i segni e le figure di questo mondo

      saranno sommerse nella luce della realtà eterna,  

      anche il vostro matrimonio sarà assunto

      definitivamente nell’unione nuziale tra Cristo e     

      la Chiesa, si trasfigurerà e si ritroverà in quella

      unione che resterà unica per sempre.

INVOCAZIONE DELLO SPIRITO

C.: Sorelle e fratelli carissimi, rivolgiamo la nostra ardente preghiera a Dio, nostro Padre, perché effonda il suo Santo Spirito su questi sposi GIUSEPPE  e LUANA che li consacri nel ministero coniugale a servizio della Chiesa e degli uomini per la costruzione del Regno di Dio.
Veni, creàtor Spìritus,

mentes tuòrum visita,

imple supèrna gràtia,

quae tu creasti pèctora.

Qui dìceris Paràclitus,

donum Dei, Altissimi,

fons vivus, ignis, càritas,

et spiritàlis unction.
Tu septifòrmis mùnere,

dextrae Dei tu dìgitus,

tu rite promìssum Patris,

sermone ditans guttura.

Accènde lumen sènsibu,:

infùnde amòrem còrdibus,

infìrma nostri còrporis

virtùte firmans pèrpeti.

Hostem repèllas lòngius,

pacèmque dones pròtinus:

ductòre sic te praevio

vitèmus omne nòxium.

Per te sciàmus da Patrem,

noscàmus atque Fìlium,

te utriùsque Spìritum

credàmus omni tèmpore.

Deo Patri sit gloria,

et Filio, qui a mortuis

surrexit, ac paraclito,

in saeculorum specula.

Amen. 

DIALOGO E CONSENSO

 I nubendi, quali ministri propri del Matrimonio cristiano, esprimendo rispettivamente il reciproco consenso, manifestano in modo libero ed irrevocabile la volontà di costituire una comunità stabile di vita e d’amore, in vista di un vincolo ecclesiale ed unico, esclusivo e fecondo, indissolubile e fedele.

Io, Giuseppe, ricevo te Luana

dalle mani di Dio come mia sposa

per percorrere insieme il cammino della vita,

per crescere insieme nella fede e nell’amore; 

prometto di esserti fedele sempre

e di amarti e onorarti

tutti i giorni della mia vita. 

Io, Luana, ricevo te Giuseppe

dalle mani di Dio come mio sposo

per percorrere insieme il cammino della vita,

per crescere insieme nella fede e nell’amore;

prometto di esserti fedele sempre

e di amarti e onorarti

tutti i giorni della mia vita.

ACCOGLIENZA DEL CONSENSO  

C.: Il Signore onnipotente e misericordioso confermi il consenso che avete manifestato davanti alla Chiesa e si degni di ricolmarvi della sua benedizione.
Non osi separare l’uomo ciò che Dio unisce.

A.: AMEN

BENEDIZIONE E CONSEGNA DEGLI ANELLI

C.:   Invochiamo ora, fratelli carissimi, la benedizione di Dio su questi sposi e su questi anelli che si scambiano in segno del loro mutuo amore.
Signore, santifica l’amore di questi sposi; benedici questi anelli nuziali: gli sposi che li porteranno custodiscano integra la loro fedeltà, rimangano nella tua volontà e nella tua pace  e vivano sempre nel reciproco amore.

Per Cristo nostro Signore.

GIUSEPPE:

Luana, ricevi questo anello,

segno del mio amore e della mia fedeltà.

Nel nome del Padre e del Figlio 

e dello Spirito Santo.

LUANA:

Giuseppe, ricevi questo anello,

segno del mio amore e della mia fedeltà.

Nel nome del Padre e del Figlio

e dello Spirito Santo. 

PREGHIERA UNIVERSALE

C.: Fratelli e sorelle, consapevoli del singolare dono di grazia e carità, per mezzo del quale Dio ha voluto rendere perfetto e santificare l’amore dei nostri fratelli GIUSEPPE e LUANA, chiediamo al Signore che, sostenuti dall’esempio e dall’intercessione dei santi, essi custodiscano nella fedeltà il loro vincolo coniugale.

Preghiamo insieme e diciamo: Ascoltaci, Signore.

1) Perché GIUSEPPE e LUANA, che hanno consacrato la loro vita nell’amore e nella fedeltà reciproca, con il dono del tuo Spirito siano coerenti con il loro impegno, e vedano così trasformata la povertà dei loro limiti umani, preghiamo

2) Perché a questi nostri fratelli non manchi mai il vino della gioia eucaristica e sappiano formare una famiglia degna di essere chiamata Chiesa domestica, preghiamo

3) Perché il Signore renda fecondo l’amore di GIUSEPPE e LUANA, doni loro pace e sostegno, e li consacri testimoni fedeli di vita cristiana, preghiamo

4) Perché le autorità civili si adoperino per assicurare a tutti il lavoro, la casa e l’istruzione, preghiamo

5) Perché i nostri fratelli defunti che sono morti nella pace di Cristo siano ammessi nella casa del Padre a godere la pienezza della vita, preghiamo

6) Perché gli sposi qui presenti possano crescere nella fede e, sostenuti dall’ascolto della Parola di Dio e nutriti dal pane eucaristico, superino le difficoltà della vita con l’aiuto della grazia che viene dall’alto, preghiamo

C.: Ora, in comunione con la Chiesa del cielo, invochiamo l’intercessione dei santi:

Santa Maria, Madre di Dio,                   prega per noi

Santa Maria, Madre della Chiesa,          prega per noi
Santa Maria, Regina della famiglia,        prega per noi
San Giuseppe, Sposo di Maria, 
prega per noi
Santi Angeli di Dio, 
pregate per noi
Santi Gioacchino e Anna, 
pregate per noi 
Santi Zaccaria ed Elisabetta, 
pregate per noi
San Giovanni Battista,
prega per noi
Santi Pietro e Paolo,
pregate per noi
Santi Apostoli ed Evangelisti, 
pregate per noi
Santi Martiri di Cristo, 
pregate per noi
Santi Aquila e Priscilla, 
pregate per noi
Santi Mario e Marta, 
pregate per noi
Santa Monica, 
prega per noi
San Paolino, 
prega per noi
Santa Brigida,
prega per noi
Santa Rita, 
prega per noi
Santa Francesca Romana,
prega per noi
San Tommaso Moro, 
prega per noi
Santa Giovanna Beretta Molla,
prega per noi
Sant’Alberto da Trapani, 
prega per noi  
Santi e Sante tutti di Dio,
pregate per noi
C.: Effondi, Signore, su GIUSEPPE e LUANA i doni del tuo Spirito d’amore, perché divengano un   cuore solo e un’anima sola: nulla separi questi sposi che hai unito per sempre e, ricolmati della tua benedizione, possano vivere in serenità tutti i giorni della loro vita. Per Cristo nostro Signore.

LITURGIA EUCARISTICA

Tutti i sacramenti sono orientati all’Eucaristia, ad essa conducono l’esistenza della Chiesa e dell’uomo, in essa sono ricapitolati e trovano compimento. Nell’ultima cena Cristo istituì il sacrificio – convito pasquale per mezzo del quale è reso continuamente presente nella Chiesa il mistero della morte e risurrezione e lo affidò ai discepoli perché lo facessero in memoria di lui (cfr. SC 47).

PRESENTAZIONE DEI DONI

 La presentazione dei doni è direttamente ordinata al sacrificio eucaristico. Il pane e il vino, sottratti all’uso profano, vengono dati quali segni dell’offerta interiore dei singoli fedeli e della Chiesa intera e della sua solidarietà con il genere umano. Frutti rappresentativi del lavoro umano, essi vengono da Dio creatore, a Lui sono offerti per riconoscerne la signorìa e ridati agli offerenti nella comunione, vincolo sacramentale che lega i credenti come chicchi di frumento ed acini d’uva. L’Eucaristia infatti manifesta la Chiesa e la sua unità.
· Canto: Benedetto sei tu, Signore

Benedetto sei tu Signore

Benedetto il tuo Santo nome,

Alleluia, Alleluia
Tu che hai fatto il cielo e la terra

Dio grande, Dio eccelso,

Tu Re potente benedetto sei Tu.

Tu che sei nostro Salvatore,

Tu che doni gioia e vita,

Tu Dio Santo, benedetto sei Tu.

Tu che sei grande nell’amore,

Tu Signore di misericordia,

Tu Dio clemente, benedetto sei Tu.

ORAZIONE SULLE OFFERTE

C.: O Dio, Padre di bontà, accogli questi doni che consacrano l’alleanza nuziale e custodisci nel tuo amore GIUSEPPE e LUANA che oggi hai unito nel vincolo santo del matrimonio.

Per Cristo nostro Signore.

A.: AMEN.

PREGHIERA EUCARISTICA

 La Preghiera Eucaristica è preghiera – azione: riattualizza nello Spirito l’offerta di Cristo di sé al Padre e rende il pane e il vino sacramento del sacrificio – memoriale. I fedeli vi si associano, essendone resi pienamente partecipi. 
PREFAZIO

C.: Il Signore sia con voi

A.: E CON IL TUO SPIRITO

C.: In alto i nostri cuori

A.: SONO RIVOLTI AL SIGNORE

C.: Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio

A.: E’ COSA BUONA E GIUSTA

C.: E’ veramente cosa buona e giusta,

     nostro dovere e fonte di salvezza,

     rendere grazie sempre e in ogni luogo

     a Te, Signore, Padre Santo,

     Dio onnipotente ed eterno,

     per Cristo Signore nostro.

     Tu hai stabilito con il tuo popolo

     un patto nuovo, perché in Cristo,

     morto per la nostra redenzione

     e gloriosamente risorto,

     l’umanità diventi partecipe

     della tua vita immortale

     e coerede della gloria nei cieli.

     Nell’alleanza tra l’uomo e la donna

     ci hai dato l’immagine viva dell’amore   

     di Cristo per la sua Chiesa,

     e nel sacramento nuziale

     riveli il mistero ineffabile del tuo amore.

     E noi, uniti agli Angeli e ai Santi

     cantiamo insieme l’inno della tua gloria:

A.: SANTO, SANTO, SANTO

     IL SIGNORE, DIO DELL’UNIVERSO.

     I CIELI E LA TERRA 

     SONO PIENI DELLA TUA GLORIA

     OSANNA NELL’ALTO DEI CIELI.

     BENEDETTO COLUI CHE VIENE 

     NEL NOME DEL SIGNORE.

     OSANNA NELL’ALTO DEI CIELI.

ANAFORA

Dopo la Consacrazione: MISTERO DELLA FEDE.

Ogni volta che mangiamo di questo pane 

e beviamo a questo calice

annunziamo la tua morte, Signore,

nell’attesa della tua venuta.

RITI DI COMUNIONE

PREGHIERA DEL SIGNORE

C.: Il Signore ci ha donato il suo Spirito.  Con la fiducia e la libertà dei figli, diciamo insieme:

A.: PADRE NOSTRO, …

SOLENNE BENEDIZIONE DEGLI SPOSI

C.: Fratelli carissimi,

     imploriamo la benedizione di Dio Padre su GIUSEPPE  e LUANA che oggi hanno celebrato il loro Matrimonio, perché con la comunione al Corpo e al Sangue di Cristo, siano confermati nel reciproco amore.
C.: Padre Santo,

     tu hai formato l’uomo a tua immagine: maschio e femmina li hai creati,perché l’uomo e la donna, uniti nel corpo e nello spirito, fossero collaboratori della tua creazione.

     Tu, nella graduale attuazione del mistero di salvezza, hai voluto che la comunione di vita tra l’uomo e la donna, simbolo dell’antica alleanza col tuo popolo divenisse il segno sacramentale dell’amore  che unisce Cristo alla sua Chiesa.

Padre santo, stendi la tua mano su GIUSEPPE e LUANA, fa’ che nel vincolo da Te consacrato condividano i doni del tuo amore, e diventando, l’uno per l’altro, segno della tua presenza, siano un cuor solo e un’anima sola.

Dona a LUANA benedizione su benedizione: perché, come moglie e madre esemplare, diffonda la gioia nella casa e la illumini con la sua generosità e dolcezza.
Guarda con paterna bontà GIUSEPPE perché, forte della tua benedizione, adempia con fedeltà e coraggio la sua missione di marito e padre.

Ti lodino, Signore, nella gioia, ti cerchino nella sofferenza; godano della tua amicizia nella fatica e del tuo conforto nella necessità;
Ti preghino nella santa assemblea, siano testimoni del tuo Vangelo.
Padre santo, concedi a questi tuoi figli, che per la prima volta, come sposi, comunicano alla tua mensa, di partecipare insieme al tuo convito nella gioia dei santi.
Per Cristo nostro Signore.

A.: AMEN. 

ABBRACCIO DI PACE

C.: La pace del Signore sia sempre con voi.

A.: E CON IL TUO SPIRITO

LITANIA PER LA FRAZIONE DEL PANE

Il rito della “fractio panis”, denominazione dell’Eucaristia nell’era apostolica, è manifestazione della comunità di vita esistente fra tutti coloro che sono presenti alla mensa dei figli di Dio e segno dell’unità e della mutua carità di coloro che comunicano all’unico e stesso pane (cfr. 1Corinzi 10,17).

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo,

          abbi pietà di noi.

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo,

           abbi pietà di noi.

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo,

           abbi pietà di noi.

· Canto di comunione: Chi ci separerà

Chi ci separerà dal suo amore,

la tribolazione, forse la spada?

Né morte o vita ci separerà

Dall’amore in Cristo Signore.

Chi ci separerà dalla sua pace,

la persecuzione, forse il dolore?

Nessun potere ci separerà

Da Colui che è morto per noi.

Chi ci separerà dalla sua gioia,

chi potrà strapparci il Suo perdono.

Nessuno al mondo ci allontanerà

dalla vita in Cristo.

O Amore ineffabile

Tu, abisso di carità,

pare che sii pazzo delle tue creature.

Chi ti muove a fare tanta misericordia?

L’Amore.

O Amore Ineffabile,

Dolcissimo Gesù.

O Amoroso Verbo

Eterna Deità,

Tu sei fuoco d’Amore,

Eterna Verità,

Resurrezione Nostra, Signore.

Tu sei Somma Dolcezza

nell’amarezza nostra,

splendore nelle tenebre,

Sapienza nella stoltezza.

O Amore Ineffabile,

Dolcissimo Gesù.

O Amoroso Verbo

Eterna Deità,

Tu sei fuoco d’Amore,

Eterna Verità,

Resurrezione Nostra, Signore.
Tu sei Signore, Padre,

Tu sei fratello nostro,

Tu sei Deità eterna,

purissima Bellezza.

O Amore Ineffabile,

Dolcissimo Gesù.

O Amoroso Verbo

Eterna Deità,

Tu sei fuoco d’Amore,

Eterna Verità,

Resurrezione Nostra, Signore.

O Amore, Amore inestimabile,
Eterna Deità.
ORAZIONE CONCLUSIVA

C.: O Padre, che ci hai accolti alla tua mensa,

     concedi a questa nuova famiglia,

     consacrata dalla tua benedizione,

     di essere sempre fedele a Te

     e di testimoniare il tuo amore

     nella comunità dei fratelli.

     Per Cristo nostro Signore.

A.: AMEN.

BENEDIZIONE E CONGEDO

 Si scioglie l’assemblea perché ognuno, tornando alle sue occupazioni, lodi e benedica Dio. Il legame tra l’Eucaristia e la vita ordinaria richiede che l’offerta di sé, sull’esempio di Cristo, prosegua e permei il pellegrinaggio terreno dei credenti, i quali celebrano autenticamente l’amore di Dio per l’uomo animando cristianamente le realtà temporali.

La Chiesa è “sacramento di salvezza” (LG 1) e “ per sua natura missionaria” (AG 2). La capacità di amare, servire, soffrire costituisce l’esito e la verifica di un culto “in spirito e verità” (Gv 4,23 – 24).  

C.: Il Signore Gesù,

     che santificò le nozze di Cana,

     benedica voi, i vostri parenti ed amici.

A.: AMEN

C.: Cristo,

     che amò la sua Chiesa fino al dono supremo,

     effonda nei vostri cuori

     il suo Spirito di amore.

A.: AMEN

C.: Il Signore Gesù,

     che voi nella fede testimoniate risorto,

     vi conceda di vivere nella gioiosa speranza

     e nella costante ricerca della sua novità.

A.: AMEN

C.: E su voi tutti,

     che avete partecipato

     a questa liturgia nuziale,

     scenda la benedizione di Dio onnipotente:

     Padre e Figlio e Spirito Santo.

A.: AMEN

C.: Glorificate Dio con la vostra vita.

     Andate in pace.

A.: RENDIAMO GRAZIE A DIO
· Canto finale: Cantate Domino

Cantate Domino,

canticum novum

omnis terra.

1. Iam resultent musica

Unda tellus sidera.

2. Laetentur coeli et exsultent terra

jubilate Deo salutari nostra.

INNO ALL’AMORE (1 Corinzi 13,1 – 7.13)

   Se anche parlassi le lingue degli uomini  

e degli angeli,

ma non avessi la carità,

sono come un bronzo che risuona

o un cembalo che tintinna.

   E se avessi il dono della profezia

e conoscessi tutti i misteri e tutta la scienza,

e possedessi la pienezza della fede

così da trasportare le montagne,

ma non avessi la carità,

non sono nulla.

   E se anche distribuissi tutte le mie sostanze

e dessi il mio corpo per esser bruciato,

ma non avessi la carità,

niente mi giova.

   La carità è paziente,

   è benigna la carità;

   non è invidiosa la carità,

   non si vanta, non si gonfia,

   non manca di rispetto,

   non cerca il suo interesse,

   non si adira,

   non tiene conto del male ricevuto,

   non gode dell’ingiustizia,

   ma si compiace della verità.

   Tutto copre,

   tutto crede,

   tutto spera,

   tutto sopporta.

La carità non avrà mai fine.

   Queste dunque le tre cose che rimangono:

la fede, la speranza e la carità;

ma di tutte più grande è la carità!  
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